
credere volentieri ciafcuno bene di se 
ftefso non m’inganna) il parermi di co- 
nofcere in lei non fu che di volontà be
nigna , Sócariteuole verfo de cali miei, 
come chi affannato da lungo , &tediofo 
cammino incominci à fentir aura fi gra
ta , che confortandolo, & riflorandolo in 
gran parte pian piano, più torto fenta il 
beneficio quando l’ha confeguito,che no 
s'auuegga del commodo quando il ricc- 
ue , Qual verfo me vmilifsimo feruitor 
fuo fia V. Altezza difpofta , farà ritratto 
di quello , onde è nata di quefte mie fati
che : fe elle non fono per fe fteffe d’alcun 
merito di gradirne almeno l’affetto : ha- 
uendo io per quel che tocca a me impie- 
gatoui molte fatiche, & molti fudori : Se 
aguifa di coloro i quali diftillano licori 
preziofi cercato di darle premuto in que
llo volume il fiore di tutto quel, cheli 
truoua fparto ne libri delle azioni de 
principi. Da che fono entrato in Speran
za, che morta V. Altezza da quella (ingo
iare eineffabil bontà,con la quale tira a 
fe gli animi di ciafcuno, vorrà, che fi atti 
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